
Redazione dell’Istituto Comprensivo di Lignano Sabbiadoro: 

Testi e immagini in questo numero sono tutti risultato del lavoro delle classi che 

hanno svolto le esperienze del Laboratorio del paesaggio con Italia Nostra, ed in par-

ticolare la classe 3a B dell’anno 2015/2016 e la classe 1a B dell’anno scolastico 

2018/2019. 

 

EDIZIONE DI L IGNANO SABBIADORO  

le promossa da Italia  Nostra per 

la tutela dei beni comuni ne nostro 

paese. 

LA SETTIMANA DELLA 

CULTURA FRIULANA 

ARRIVA A LIGNANO 

Con l’iniziativa IL FIUME DALLE 

PINETE AL MARE  Italia Nostra 

e il Comitato tutela Foce del Ta-

gliamento propongono una matti-

nata di itinerario lungo l’ultimo 

tratto del Grande Fiume del Friuli, 

dove però la sua foce non è solo 

una immissione in mare, ma anche 

una sequenza di ambienti e pae-

saggi di grande interesse e soprat-

tutto, di grande rarità ormai in 

tutto l’Alto Adriatico.  Inoltre nella 

stessa giornata si celebra anche la 

Settimana del Patrimonio Cultura-

 
L’APPUNTAMENTO  è per 
sabato 11 maggio alle ore 
9.30, via Tagliamento angolo 
via delle Arti, per una cammi-
nata che si concluderà alla 
foce del fiume per mezzogior-
no. 

I PRODOTTI DELLA RIVIERA 
FRIULANA  con un brindisi in 
collaborazione con l’azienda 
agricola Toniatti Giacometti 
di Latisana  e l’associazione 
Riviera Friulana 

difendere l’ambiente 

a partire da quello 

più vicino a te 

 

Messaggero dell’Ambiente 
Edizione di  LIGNANO SABBIADORO  

A partire dall’autunno 

2017, si sono realizzati 

incontri in aula con gli 

alunni della scuola me-

dia di Lignano Sabbiado-

ro, per la sensibilizzazio-

ne al contesto naturale 

della località. 

Successivamente è stata 

effettuata una prima 

escursione in pineta, per 

consentire quell’approc-

cio concreto e sensoriale 

all’ambiente naturale 

consentito dalle specifi-

che attività proposte da 

Italia Nostra di Udine. 

Contemporaneamente si 

è avviata la raccolta e la 

produzione di testi,  dise-

gni, fotografie, per la 

realizzazione del 

“Messaggero dell’Am-

biente da completare 

nell’anno scolastico suc-

cessivo 

Con un ulteriore incon-

tro in aula sono stati 

attribuiti agli alunni, 

veri “Tutor del paesag-

gio”,  gli specifici incari-

chi per la realizzazione 

dell’accompagnamento 

dei colleghi delle scuole 

Editoriale 
 

di Gabriele Cragnolini, 

presidente Italia Nostra 

sezione di Udine 

Oltre la laguna questi 

alberi 

Fino quasi agli argini lagunari, la Riviera Friulana  conserva i suoi boschi planiziali 

(come ad esempio a Muzzana e Carlino) in plurisecolare equilibrio con le popolazioni 

del territorio. Il risultato: una ricca biodiversità. Ecco qui una piccola collezione degli 

alberi che li compongono. 

Sezione di Udine 

Istituto Comprensivo   

Lignano Sabbiadoro 

Questo giornale è il risultato 

del lavoro della classe prima 

A della scuola secondaria di 

primo grado di Lignano Sab-

biadoro, che ha partecipato 

al progetto “Tutor del pae-

saggio” proposto dalla sezio-

ne di Udine di Italia Nostra. 

Un progetto dedicato alle 

nostre 

pinete 

litora-

nee, che 

forse si 

conosco-

no poco, 

anche 

se sono 

uno 

straor-

dinario scrigno di biodiversi-

tà.  

La vera notizia, che merita 

un intero giornale, è proprio 

questa: i nostri ragazzi sono 

protagonisti di una scoperta 

e ricerca importante per tut-

ti.  

Un progetto per l’ambiente 
Sorprese e scoperte in un itinerario nella pineta delle Colonie 

La giornata conclusiva è 

stata trascorsa in pineta 

ed ha visto gli alunni 

delle medie protagonisti 

dell’organizzazione e 

gestione di tutte le atti-

vità proposte agli alunni 

delle primarie. 
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Il fiume Tagliamento, che sfocia a 

Lignano, è un fiume molto partico-

lare che viene studiato da Istituti 

di ricerca di tutto il mondo. Nasce 

in Carnia vicino al passo della 

Mauria, al confine tra Veneto e 

Friuli. Ha un lungo percorso molto 

particolare perché ad un certo pun-

to diventa sotterraneo per poi rie-

mergere più a valle ed è l’ultimo 

fiume morfologicamente intatto 

delle Alpi. L’intervento dell’uomo è 

stato quasi nullo e scorre in manie-

ra naturale. E’ caratterizzato da 

canali intrecciati (ghiaioso molto 

ampio con numerosi corsi d’acqua 

che si intrecciano nel percorso). 

Questo tipo di alveo consente la 

creazione di elementi morfologici 

come le isole vegetate e le barre 

ghiaiose, oggi a rischio. L’alveo del 

fiume mette in comunicazione gli 

habitat montani con quelli della 

pianura. Non è raro trovare nell’al-

veo specie vegetali tipiche dei 

ghiaioni di montagna; si possono 

trovare numerose specie animali 

rare o scomparse nel resto della 

pianura padana a causa dell’azione 

umana.  

Nell’antichità il fiume aveva per-

corsi diversi da quelli attuali. In 

epoca romana Plinio parlava di 

Tiliaventus Maius (probabilmente 

l’attuale Lemene) e di Tiliaventus 

Minus, leggermente più a ovest 

dell’attuale Tagliamento. In epoca 

longobarda Paolo Diacono eviden-

zia che i due corsi si unirono. Solo 

dopo il X-XI secolo dovrebbe essere 

iniziata la grande avanzata in ma-

re del delta attraverso la laguna. 

In epoca medievale il fiume scorre-

va più ad occidente e le cronache 

storiche ci parlano di numerose 

piene e alluvioni che hanno modifi-

cato il basso tratto del fiume. Le 

modificazioni del Tagliamento, fino 

a raggiungere la posizione attuale, 

devono essere fatte risalire al 

1597: “fu allora che il Tagliamento 

si aprì una strada sulla Pineda 

dividendola per metà come oggi si 

osserva”.. 

Classe 3 B anno 2015-2016 

IL TAGLIAMENTO 

Il grande fiume del Friuli 
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LIGNANO TRA TERRE E ACQUE  

da al-lora si è articolato fino ad 

essere un vo-lano dell'economia 

friulana.  

La storia balneare di questa città 

inizia nella primavera del 1903, 

quando si in-comincia a ragionare 

sulle sue potenzialità e inizia ad 

essere realizzato il primo insedi-

amento balneare "Bagni di Porto 

Lignano". Contemporaneamente 

furono costruite le prime strade, i 

primi alberghi e le prime ville.  

La stagione balneare dell’anno 

1914, si presentava sotto i migliori 

auspici, ma poi sopraggiunse il 

primo conflitto e con la disfatta di 

Caporetto nel novembre 1917 arri-

varono i soldati austriaci: lo Stabili

-mento Balneare fu da loro divelto 

e completamente distrutto per far-

ne legna da ardere, caricando il 

tutto sulle navi che filavano verso 

Trieste.  

Un secondo “inizio” di Lignano lo 

abbiamo nel 1923 quando l’arch. 

Valle torna a costruire la ter-razza 

a mare e redige un piano regolato-

re che pre-vede uno sviluppo eco-

nomico della città. L’unico accesso 

a Lignano allora era con le imbar-

cazioni dalla laguna e perciò l’inse-

diamento era disposto sulla punta 

orientale della penisola. Solo dopo 

la realizzazione del ponte girevole 

di Bevazzana del 1922 e della stra-

da tra Lignano e Latisana del 

1926, le comunicazioni con l’entro-

terra diventarono più agevoli e 

confortevoli e cominciarono ad ar-

rivare più turisti. Un terzo “inizio” 

avviene negli anni ’30 con le boni-

fiche e una serie di lavori che ri-

guardano la darsena, il lungomare 

e la colonia marina.  (Continua sul 

prossimo numero) 

Pinete, terra e spiaggia tra il fiume 

Taglia-mento, la Laguna di Mara-

no e il mare Adriatico  

Questo itinerario offre la possibili-

tà di comprendere la penisola di 

Lignano circondata da acque dolci 

e salate, rimasta inalterata per 

millenni e modellata e “inventata” 

dall’uomo nel corso del XX secolo.  

Ripercorriamo alcune tappe dell’e-

voluzione di Lignano che hanno 

accompagnato gli interventi antro-

pici nella spiaggia e in tutta la lo-

calità, modellata per l’uso turisti-

co.  

Lignano è stata definita “città in-

ventata”: questa penisola, infatti, 

lunga 8 km, a metà strada tra Ve-

nezia e Trieste, è sorta agli in-izi 

del ‘900 e il suo sviluppo turistico 

 

Gli ambienti della costa sedimen-

taria friulana sono la risultante di 

un equilibrio dinamico nel rappor-

to fra le acque fluviali e marine, 

dove solo in tempi recenti si è in-

tervenuta l’antropizzazione. L’im-

pegno delle popolazioni si è sempre 

opposto a questa instabilità spon-

tanea dell’ambiente costiero nel 

tentativo di bloccarne l’evoluzione. 

Alle tradizionali attività della pe-

sca, dell’agricoltura consentita dal-

la bonifica e dell’insediamento di 

abitazioni, si è affiancato il feno-

meno del turismo, travolgente e 

imprevedibile nel suo sviluppo. La 

conseguenza di ciò è che anche in 

tempi recenti si continuano a sa-

crificare sull’altare dell’urbanizza-

zione le residue presenze di am-

bienti naturali o paranaturali, che 

però, minacciate  e ridimensionale 

come per tutte le coste italiane, 

svolgono una straordinaria funzio-

ne paesaggistica rimanendo nel 

contempo un irripetibile giacimen-

to di biodiversità. .  Oltre 10 anni 

di impegno per la 

salvaguardia del 

territorio costiero di 

Lignano Sabbiadoro 

ma anche la conti-

nua attività educa-

tiva sono alla base 

del progetto della 

sezione di Udine che 

ha coinvolto le locali 

scuole medie per un occasione uni-

ca: certamente conoscere (per sal-

vare) le pinete litoranee, ma anche 

la grande opportunità didattica 

offerta da una concreta esperienza 

di un anno a confronto con l’am-

biente naturale e il bosco. La scuo-

la ha potuto così partecipare al 

concorso proposto da Italia Nostra 

“Le pietre e i cittadini”, che racco-

glie a livello nazionale iniziative 

orientate ad esperienze di ricerca-

azione per la conoscenza e la tutela 

del patrimonio ambientale e cultu-

rale. 

Ma un’altra condizione è stata ne-

cessaria per l’avviamento del pro-

getto: una scuola sensibile ai temi 

della difesa del patrimonio am-

bientale e culturale quali beni co-

muni della collettività, ed anche 

una disponibilità ed apertura a 

una progettualità basata su ap-

procci innovativi rinunciando a un 

pacchetto preconfezionato, e di 

conseguenza l’impegno alla costru-

zione nel lungo periodo di un per-

corso dove i ragazzi fossero piena-

mente i protagonisti. Non ultima e 

non scontata, la 

condivisione di 

metodi di approc-

cio alla conoscen-

za dell’ambiente 

che andassero 

oltre la sola pre-

senza di un 

“esperto” tuttofare 

o il metodo 

“passeggiata e spiegazione”, ma 

l’adozione convinta anche del gioco 

come modalità di confronto e di 

lavoro. 

Una conoscenza della natura at-

traverso una profonda esperienza 

sensoriale ed emozionale. E’ ciò su 

cui si basano le tecniche innovative 

di educazione ambientale adottate, 

di origine centroeuropea e ameri-

cana. L’applicazione di queste tec-

niche richiede indubbiamente ca-

pacità di animazione, accurata 

progettazione dell’escursione, equi-

paggiamento. Giochi e attività che 

portano i ragazzi ad interagire 

nell’ambiente naturale, stimolano 

tutti i sensi in modo mirato. Solo 

alla fine dell’attività ci potrà esse-

re spazio per conclusioni astratte, 

che però saranno conseguenza e 

risultato di una nuova e spontanea 

sensibilità per l’ambiente. Da que-

sto tipo di esperienza ci si può at-

tendere oltre alla raccolta di dati e 

riflessioni sul paesaggio, un reale 

cambiamento nei nostri ragazzi 

capaci di accogliere con convinzio-

ne indicazioni per corretti stili di 

vita in termini di sostenibilità. 

incontriamo depositi di materiali, 

anche rifiuti, accessi di veicoli e 

parcheggi. Tuttavia la natura sem-

bra prevalere su queste disatten-

zioni e a primavera si possono am-

mirare orchidee ad esempio del 

genere Ophris  e Cephalantera 

fiorire a pochi centimetri dall’asfal-

to. 

I Tutor del paesaggio:  
I ragazzi di Lignano Sabbiadoro per la difesa e conoscenza delle pinete litoranee  
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Gli studenti stessi hanno 

proposto agli alunni delle scuole 

primarie giochi ed esperienze 

per la conoscenza dell’evoluzione 

degli ambienti costieri  


